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Giornata speciale alla Cantina Valtidone con la visita del mini-
stro alle politiche agricole Maurizio Martina che, accompagnato 
dal presidente Gianpaolo Fornasari, dagli amministratori e dai di-
rigenti ha avuto modo di apprezzare l’impresa con i suoi impianti 
e le metodologie di lavoro. Il ministro ha sottolineato il valore del-
la cooperazione e la sua importanza come strumento di sviluppo.
Il CdA vara aumento dei compensi ai soci. Altro argomento di rilievo di 
questo numero della rivista è l’aumento del corrispettivo da versare ai 
viticoltori per le uve conferite nell’ultima vendemmia, aumento che il 
consiglio d’amministrazione proporrà all’assemblea del 21 aprile 2018. 

La cifra indicata è di 70,20 euro al quintale ed è un ulteriore rialzo 
rispetto ai prezzi, sempre in crescita, pagati negli ultimi quattro 
anni. Un risultato che è il frutto dell’incremento delle vendite, do-
vuto anche ai nuovi vini e alla ricerca di mercati di espansione, e 
del risanamento dei conti. “L’aumento dei prezzi di liquidazione 
delle uve – commenta il presidente Gianpaolo Fornasari - consen-
tirà tra l’altro di coinvolgere giovani viticoltori nelle diverse imprese 
agricole il cui valore crescerà di pari passo. L’altro effetto benefico 
lo vedremo sul mercato, perché pagando di più le uve si avrà un 
effetto trascinatore al rialzo per tutta l’economia della vallata”.

Giornata speciale in Cantina 
con la visita del ministro 

alle politiche agricole Martina

COMPENSI: PROPOSTI 
70,20 EURO AL QUINTALE 

VISITA ALLO STABILIMENTO
DEL MINISTRO MARTINA

TRA LE PRIME OTTANTA 
CANTINE D’ITALIA

TERZA EDIZIONE DEL CONCORSO 
PER LE SCUOLE

DEFIBRILLATORI E AMOP, 
VINO E SOLIDARIETÀ

RITI E USANZE CONTRO IL MALTEMPO
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La nuova linea dei vini biologici “Villa Tavernago”, nata per soddisfare le esigenze dei consumatori particolarmente attenti e legati alla tradizione.

Tocca un nuovo primato il prezzo delle uve che verrà 
versato ai soci della Cantina Valtidone. Per i grappoli 
conferiti nella vendemmia 2017, il consiglio d’ammi-
nistrazione del 15/03/2018 ha infatti varato un cor-
rispettivo medio di 70,20 euro al quintale. Si tratta 
di un prezzo che contrassegna il culmine della curva 
in ascesa registrata in questi ultimi quattro anni. Dai 
39 euro del 2013 ai 45 del 2014, per passare ai 53 
del 2015 fino ai 56 del 2016.
Entriamo rapidamente nel dettaglio. Se i 70,20 euro 
al quintale rappresentano il prezzo medio, si tocche-
ranno punte fino a 74 euro per la Bonarda, mentre 
per la Malvasia sarà di 70 euro, per l’Ortrugo di 70,50 
euro al quintale, per lo Chardonnay e per il Pinot di 
72 euro. Le uve per Barbera per Gutturnio saranno 
pagate 69,50 euro al quintale. Non c’è che dire, un 
bel balzo in avanti dovuto alla politica della Cantina 
che ha operato soprattutto in due settori: il mercato 
con il lancio di nuovi vini al passo con i gusti dei con-
sumatori e con la conquista di ulteriori spazi di vendi-
ta e il risanamento dei conti. Gli sforzi hanno portato 
ai risultati sperati e al raggiungimento dell’obiettivo 
che il presidente Gianpaolo Fornasari aveva annun-
ciato fin dal primo giorno del suo mandato: mettere al 
centro i viticoltori, cioè coloro che lavorano duramen-
te nei campi, le loro famiglie e le loro aziende. 
Effetto trascinamento sull’economia della vallata. 
“La crescita dei prezzi di liquidazione delle uve – dice 
Fornasari - consentirà alle famiglie dei nostri soci co-
operatori di guardare al futuro con maggiore 
fiducia e di coinvolgere giovani viticoltori 
nelle diverse imprese agricole il cui valo-
re crescerà di pari passo. L’altro effetto 
benefico lo vedremo sul mercato, perché 
pagando di più le uve si avrà un effetto 
trascinatore al rialzo per tutta l’economia 
della vallata”.
La decisione del CdA è attesa dal 
voto dell’assemblea che si terrà 
il 21 aprile. Se verrà approvata, i 
220 soci della Cantina riceveran-
no complessivamente per l’ulti-
ma vendemmia 3 milioni e 650 
mila euro che saranno versati 
a maggio, settembre, dicembre 
2018 e febbraio 2019. 
“La crescita dei prezzi medi di 
liquidazione – commenta For-
nasari - è andata in parallelo con 
il miglioramento dei risultati di 
bilancio della Cantina. 

Questo ha consentito di ridurre l’indebi-
tamento in maniera drastica, ribaltando 
in tre anni di lavoro una situazione fi-
nanziaria difficile, con il rimborso di oltre 
5 milioni e 600 mila euro tra debiti ban-
cari a breve e mutui. Ora la situazione 
finanziaria è normale con una liquidità 
in cassa a fine 2017 di oltre un milione 
e 200 mila euro”.
Obiettivo 2018: 17 milioni e mezzo di 
fatturato. 
Netta riduzione delle esposizioni ed 
aumento dei ricavi che in un anno, tra 
il 2016 e il 2017, sono cresciuti di circa 
2 milioni di euro. “Questo ha portato – 
aggiunge Fornasari – a totalizzare nel 
2017 un fatturato di circa 17 milioni di 
euro, con un incremento di circa 650 
mila euro rispetto al 2016. L’obiettivo 
per il 2018 è ancora più ambizioso per-
ché puntiamo a superare i 17 milioni e 
mezzo di fatturato”.
Come detto, hanno contribuito all’incre-
mento delle vendite anche i nuovi vini. 
Perché le preferenze del pubblico sono in continua 
evoluzione e vanno assecondate. Purché, ovvia-
mente, con prodotti di qualità. Rispondono a questa 
logica la linea “50 Vendemmie” e la recentissima 
“Biò Valtidone” che, appena approdata sul mercato, 
ha già venduto qualcosa come 80 mila bottiglie.

Gutturnio: produzione aumentata del 10%. 
I numeri dicono più di tante dichiarazioni. E sono 
altrettanto significativi quelli riguardanti la produ-
zione, che nel 2017 è stata di 7 milioni di bottiglie. 
In particolare sono uscite dai cancelli di Borgonovo 
oltre 2 milioni e 100 mila bottiglie di Gutturnio. 
Il 10 per cento in più dell’anno precedente. Un incre-
mento che riguarda tutte le tipologie: dal frizzante 
al fermo fino al superiore e al riserva. Un risultato 
che in Cantina viene commentato con grande sod-
disfazione, anche perché alle etichette storiche di 
Gutturnio – come Julius, Caesar Augustus e Bollo 

Rosso Riserva – si sono affiancate con successo 
prima le versioni frizzante e ferma del “50 Ven-

demmie” e poi il frizzante della linea vegana 
e biologica. Insieme formano una pattuglia 
che ottiene grandi riscontri. Da una ricerca 
IRI commissionata da Vinitaly nella prima-
vera del 2017, è emerso che il Gutturnio è al 
quattordicesimo posto tra i vini più venduti 
con un incremento annuo del 7 per cento. 
Tra i marchi emblematici del Piacentino, 
capace di abbinarsi perfettamente a una 
grande varietà di piatti (dai salumi ai primi, 
dalle carni alla griglia ai bolliti, dagli arrosti 
ai brasati), ha portato le nostre vallate e la 
Valtidone soprattutto in Italia e nel mondo.
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  LA VENDEMMIA 2017 fa registrare un nuovo primato del corrispettivo da versare ai soci 

  Il prezzo varato dal CdA sarà sottoposto all’assemblea.
È il risultato dell’incremento delle vendite e del risanamento dei conti.

	 UN GIUSTO PREZZO:70,20	EURO AL QUINTALE
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Il ministro Maurizio Martina con il sottosegretario Paola De Micheli e l’assessore regionale Paola Gazzolo in visita alla Cantina con il presidente Fornasari, l’enologo Fissore e con il direttore Fontana.
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  La visita alla Cantina Valtidone del ministro alle politiche agricole MAURIZIO MARTINA

La Cantina Valtidone come esempio di cooperazione che 
sa dare ottimi risultati. Il ministro alle politiche agricole 
Maurizio Martina in visita allo stabilimento di Borgono-
vo ha sottolineato, prendendo ad esempio l’esperienza 
ultracinquantennale della Cantina, come “la cooperazio-
ne rappresenti una realtà valida contro la disgregazione 
dei valori conseguenti alla crisi e strumento ancora oggi 
utilissimo per guardare alle sfide di un mercato sempre 
più globalizzato”. Il presidente della Cantina, Gianpaolo 
Fornasari, a nome dei soci ha espresso apprezzamento 
per la visita ed ha accompagnato il ministro nei locali e 
tra gli impianti – da quelli in cui arrivano le uve a quelli dove 

avviene l’imbottigliamento - illustrando il funzionamento 
dell’azienda e tratteggiandone la storia. Martina ha ascol-
tato con interesse, ponendo domande in particolare sui 
numeri della Cantina, che ogni anno produce 7 milioni di 
bottiglie di vino, cioè circa il 28 per cento del totale pro-
dotto nel Piacentino (26 milioni).
“Abbiamo avuto un periodo di difficoltà che abbiamo su-
perato grazie ad una riorganizzazione” ha detto Fornasa-
ri, ricordando la ristrutturazione messa in atto a partire 
dal 2014 che ha gradualmente riportato la Cantina ad es-
sere competitiva. Ha anche rimarcato come il corrispet-
tivo pagato ai soci sia passato da un prezzo medio di 39 
euro al quintale nel 2014 agli attuali 60 euro, cifra de-
stinata a salire fino a 70 euro per la vendemmia 2017.

“Bando alle lamentele, se ogni attore fa la sua parte 
tutto il mondo agricolo ne trae beneficio” ha affermato 
Fornasari a nome dei soci. “Per quel che riguarda me e il 
governo che rappresento - ha risposto il ministro Marti-
na – abbiamo lavorato per aiutare il settore dell’agroa-
limentare, costruendo una strategia basata da un lato 
sulla competitività della filiera e dall’altro sulla redditi-
vità. Gli anni di crisi che ci stiamo lasciando alle spalle 
ci insegnano che la cooperazione, come quella che qui 
praticate, non è uno strumento antico, ma tuttora valido 
per affrontare le sfide dell’oggi e del domani”.

	 UN GIUSTO PREZZO:70,20	EURO AL QUINTALE “Siete un esempio 
 dei valori cooperativi”
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Gran Premio Cooperazione Gino Friedmann. 
Malvasia di Candia fa incetta di premi bissando, a 
Nonantola, il successo dell’anno scorso. Una chiu-
sura in grande stile di un 2017 ricchissimo di sod-
disfazioni. Ricavato da uve malvasia di candia aro-
matica appassite, quello della vendemmia 2017 
sarà ancora più speciale poiché è stato deciso di 
praticare l’appassimento in pianta. Alla premia-
zione hanno partecipato il sindaco di Nonantola, 
la dott. Federica Nannetti e il giornalista e degu-
statore Giorgio Melandri, presidente della giuria. 
Hanno ritirato il riconoscimento Dionisio Genesi e 
Pierluigi Campagnia della Cantina Valtidone.

Miglior packaging al Gutturnio Frizzante 
50 Vendemmie. 
Nell’ambito di Cibus Connect di Parma, la Cantina 
Valtidone è stata premiata per il miglior packaging 
relativamente al Gutturnio Frizzante 50 Vendem-
mie. Il concorso, dedicato al meglio del food & be-
verage, era alla prima edizione. Promosso da Tespi 
Mediagroup, editrice di importanti riviste di agroa-
limentare, ha attribuito anche una nomination allo 
Chardonnay Blanc de Blancs per la miglior innova-
zione di prodotto. I riconoscimenti sono stati con-
segnati da Guido Magnoni, referente dell’ICE per 
l’agroindustria, al presidente Gianpaolo Fornasari 
e al direttore Mauro Fontana. 

Presenti alla campagna “In vino virtus”. 
La Cantina Valtidone è tra la trentina di aziende 
vitivinicole italiane che hanno aderito alla terza 
edizione della campagna “In vino virtus” lanciata 
da UIV e Polizia di Stato per promuovere la guida 
sicura e contrastare la guida in stato di ebbrezza. 
La campagna è stata presentata nelle piazze di 
Verona in occasione di Vinitaly.

I nostri spumanti allo Sparkle Day. 
Più di 300 etichette, oltre 70 banchi d’assaggio. Sono i 
numeri fondamentali della decima edizione della ras-
segna dedicata agli spumanti promossa dalla rivista 
“Cucina&Vini” all’Hotel Excelsior di via Veneto a Roma. 
Un debutto per la Cantina Valtidone che ha presentato il 
Perlage Metodo Classico, l’Ortrugo Brut, il Venus e lo Char-
donnay Blanc de Blancs, ultimo nato e pluripremiato. 

Il vino delle cooperative. 
Alle Cavallerizze del Museo Nazionale della Scienza 
e della Tecnologia di Milano si è tenuta la prima edi-
zione di Vi.Vite che ha offerto una vetrina alle cantine 
cooperative. C’era anche la Cantina Valtidone con i 
suoi vini tra cui il Gutturnio e il Malvasia 50 Vendem-
mie frizzanti che raccontano mezzo secolo di vita 
dell’azienda nata nel 1966 dalla lungimiranza di se-
dici agricoltori. Un lungo viaggio costellato di fatica e 
successi. Ora la Cantina conta 220 soci ed è, come ha 
attestato la classifica del “Corriere della Sera”, tra le 
prime ottanta in Italia e trentesima tra le cooperative. 

San Valentino ad Aromatica. 
I vini della Cantina Valtidone sono tornati ad Aroma-
tica di Scalo Milano dopo il successo della serata de-
dicata ai 50 Vendemmie. E l’hanno fatto in un giorno 
speciale, quello di San Valentino, con lo Chardonnay 
millesimato Blanc de Blancs, i due Malvasia e il Gut-
turnio frizzante della linea 50 Vendemmie che han-
no accompagnato la cena a base di pesce. Cento i 
partecipanti alla serata nell’esclusivo ristorante del 
gruppo CIRfood tra cui il vicepresidente della Canti-
na, Graziano Alberti, il consigliere Dionisio Genesi, 
il responsabile area manager Mario Zilioli e il brand 
ambassador Antonio Montano che hanno presenta-
to i vini ed illustrato l’attività dell’azienda. 

Prima volta al Marca. 
Debutto della Cantina Valtidone al Marca, salone 
internazionale dedicato ai prodotti a marca del di-
stributore, svoltosi a Bologna. Nell’area del food a 
fianco di aziende del Consorzio Piacenza Alimenta-
re, ha presentato una selezione dei principali vini 
– dal Gutturnio all’Ortrugo e al Malvasia – instau-
rando e approfondendo rapporti con realtà italiane 
ed estere che, come sottolineano il direttore Mau-
ro Fontana e il responsabile commerciale Mario 
Zilioli, hanno particolarmente apprezzato la nuova 
linea biologica e vegana ed il fatto che la Cantina 
garantisca il controllo di qualità sull’intera filiera 
produttiva.

A Venezia tra i 50 brand di eccellenza. 
Tre giorni di buon vino e buon cibo nella cornice 
esclusiva di Venezia con addetti del settore, risto-
ratori, gli chef Igles Corelli, Bruno Cingolani e Clau-
dio Mazzoni, giornalisti e sotto i riflettori di Sky e 
Wine Tv. Tra i 50 brand d’eccellenza presenti alla 
prima edizione di Extraordinary Food and Wine in 
Venice c’era anche la Cantina Valtidone con lo Spu-
mante Perlage Metodo Classico, il Gutturnio Bollo 
Rosso Riserva, la nuova linea 50 Vendemmie e il 
Malvasia Passito Luna di Candia. 

Primi al Berliner Wein Trophy. 
Il Gutturnio Frizzante 50 Vendemmie ha vinto il 
primo premio al Berliner Wein Trophy a cui han-
no partecipato circa 6.700 vini di tutto il mondo 
esaminati dagli esperti dell’Organizzazione Inter-
nazionale della Vigna e del Vino e dell’Union Inter-
nationale des Oenilogues. “Un successo che ci ri-
empie di orgoglio ed è la miglior gratificazione del 
nostro impegno quotidiano. La premiazione di un 
Gutturnio testimonia inoltre la sua grande cresci-
ta nei gusti degli addetti ai lavori e della clientela” 
afferma Mauro Fontana, direttore della Cantina. Il 
Gutturnio medaglia d’oro e gli altri premiati erano 
in degustazione al ProWein di Dusseldorf al quale 
la Cantina era presente con uno stand per il terzo 
anno. 
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TRA LE PRIME OTTANTA
CANTINE D’ITALIA

Premi, riconoscimenti e partecipazione alle più importanti 
manifestazioni italiane del settore vitivinicolo

Cibus Connect di Parma. Mauro Fontana, Guido Magnoni e Gianpaolo Fornasari.

Gran Premio Cooperazione. Malvasia di Candia ha fatto incetta di premi a Nonantola.

Vi.Vite. Il primo salone del vino cooperativo allo Spazio Cavallerizze 
di Milano ha visto tra i protagonisti anche i vini di Cantina Valtidone.

Al Marca di Bologna. La Cantina ha debuttato al salone 
internazionale dei prodotti a marca del distributore.

Berliner Wein Trophy. Mauro Fontana con l’attestato
conquistato a Berlino: medaglia d’oro al Gutturnio.
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Aiuto ai malati e sostegno alle scuo-
le. Sono questi gli ingredienti che, nel 
primo fine settimana di novembre, da 
alcuni anni accompagnano la festa del 
Novello e che saranno protagonisti an-
che in futuro. La Cantina Valtidone ha 
infatti voluto che degustazione del pri-
mo vino della vendemmia, calore, ga-
stronomia ed allegria – elementi tipici 
dell’appuntamento – venissero affian-
cati dall’attenzione a chi attraversa mo-
menti difficili e alle nuove generazioni.
IL NOVELLO.
Tutto ha ruotato attorno al “Picchio 
Rosso” (questa l’etichetta del novello) 
che è uscito vincitore da un’annata 
tormentata per siccità e caldo. Rosso 
violaceo, profumo fruttato con spicca-
ti sentori di fragola e rabarbaro, gusto 
armonico, di una certa longevità grazie 
all’utilizzo di uva Pinot Nero e in grado 
di mantenere la freschezza originaria 
fino a primavera inoltrata. Così lo ha de-
scritto il sommelier Antonio Montano. 
Ed i presenti, brindando, hanno confer-
mato che si tratta di un eccellente vino. 
Come sempre la Cantina ha aperto le 

porte alle visite e in tanti – provenienti 
anche da fuori provincia - hanno potuto 
fare domande sui processi di lavorazio-
ne mentre fuori venivano preparati piatti 
tipici (pisarei e faso, gnocco fritto, tortelli, 
batarò) con, ospite speciale, il salame di 
cioccolato per sancire il gemellaggio con 
la festa di Cioccolandia che si svolgeva 
in contemporanea a Castelsangiovanni. 
Due giornate che hanno scaldato grandi 
e piccini con il planetario, le scenette del 
Comic Show, la musica di Maurizio Popi 
e gli aperitivi a base di Novello preparati 
dal barman Giuseppe Ghialamberti della 
“Fenice” di Castelsangiovanni. 
IL CONCORSO. 
Ideate e realizzate uno slogan o uno spot 
ispirato alla Cantina, alla qualità dei suoi 
vini e alla sensibilità per l’ambiente. Su que-
sto tema si sono cimentate per il secondo 
anno le scuole di ogni ordine e grado di tutta 
la provincia. In palio una somma di tutto ri-
spetto – 10mila euro – destinata ad attività 
didattiche. Un’iniziativa che rappresenta un 
sostegno concreto ai nostri ragazzi e ai loro 
insegnanti e che, ha assicurato il presiden-
te della Cantina Gianpaolo Fornasari, verrà 

ripetuta nei prossimi anni. Per il 2018 è anzi 
già stato reso noto il tema: realizzazione di 
un calendario 2019 con illustrazioni grafi-
che e fotografiche. 
• Prime classificate: 
Nella sezione slogan hanno vinto la pri-
maria (3°, 4° e 5°) “Milite Ignoto” di Nib-
biano (500 euro), la 1° B scuola media 
“Carella” di Pianello (500 euro) e la 3° 
grafica Liceo Artistico “Cassinari” di Pia-
cenza (900 euro). Nella sezione spot si 
sono classificati al primo posto la 5° A 
Istituto “Casali” di Castelsangiovanni 
(1.300 euro), la 3° A della media “Carel-
la” di Pianello (900 euro) e la 3° G scuo-
la primaria di Pecorara (900 euro). 
• Seconde classificate: 
3° B relazioni internazionali per il mar-
keting istituto “Romagnosi” di Piacen-
za, 6° C istituto agrario alberghiero “Rai-
neri Marcora” di Piacenza, 1° A “Carella” 
di Pianello, 2°/3° scuola “Buscarini” di 
Trevozzo, 3° C “Pascoli” di Borgonovo
• Terze classificate: 
3° B del liceo scientifico “Volta di Castel-
sangiovanni, 1° C della “Buscarini” di 
Trevozzo, 2° G della primaria di Pecorara.

• Premio speciale: 
Alla 3° A grafica del “Casali” di Castel-
sangiovanni è andato il premio “Cam-
pagna pubblicitaria coordinata”.
La commissione che ha esaminato 
i lavori era presieduta da Gianpaolo 
Fornasari e composta da Daniela Pil-
la (architetto), Walter Adami (grafico 
pubblicitario) e Marco Civardi (esperto 
in comunicazione).

CAMPAGNA PRO AMOP. 
Durante la festa sono state raccolte of-
ferte a favore dell’Associazione Malato 
Oncologico. “Mille persone ogni anno 
si ammalano di cancro – ha spiegato il 
professor Luigi Cavanna – ma si muore 
sempre meno grazie ai passi avanti della 
ricerca, in cui tutto il territorio piacentino 
può investire anche per merito di iniziati-
ve come quelle della Cantina”. La raccol-
ta ha fruttato 6.000 euro che sono stati 
consegnati sotto forma di assegno.

LA NUTRIZIONISTA TV: IL VINO FA BENE. 
Con Evelina Flachi, nutrizionista, vol-
to tv alla “Prova del cuoco” e nell’oc-
casione madrina della festa, si è par-
lato anche di buona alimentazione. 
Il vino a pasto non solo è consentito 
ma consigliato purché nelle giuste 
dosi. Meglio se il bicchiere è accom-
pagnato da uno stile di vita sano.  

ARRIVANO I VINI BIOLOGICI E VEGANI. 
Gianpaolo Fornasari ha annunciato 
l’arrivo dei nuovi nati: vini biologici 
e vegani che, coniugando qualità e 
rispetto dell’ambiente, stanno con-
quistando fette di mercato parallela-
mente alla maggiore sensibilità che, 
su questi temi, si va imponendo. 
È un settore in cui la Cantina intende 
fare da apripista per l’intera Val Tido-
ne stimolando un’innovazione cultu-
rale. Per questo sarà anche organiz-
zato un importante convegno.
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DAL VINO AL BICCHIERE, IL VIAGGIO DIVENTA CALENDARIO
Presentata l’edizione 2018 del concorso riservato alle scuole di ogni ordine e grado

Brindisi ai giovani e alla solidarietà
Concorso per le scuole e offerte per l’ospedale hanno 
contrassegnato anche quest’anno la festa del Novello

Il momento finale della festa con le autorità intervenute e gli studenti premiati.

Il vino dal vigneto alla bottiglia. Questo viaggio è il 
tema dell’edizione 2018, la terza, del concorso – dal 
titolo “La vite a 365 giorni” - per le scuole di ogni or-
dine e grado promosso dalla Cantina Valtidone con 
il patrocinio della Provincia di Piacenza. Foto ed ela-
borati daranno vita al calendario 2019. La scadenza 
per le iscrizioni è fissata al 30 aprile. I lavori, 
da presentare entro l’8 giugno, dovran-
no ispirarsi ai valori che ispirano l’attività 
dell’azienda e che sono stati alla base delle 
precedenti edizioni: cooperazione, ambien-
te, tradizione, innovazione. La giuria sarà 
composta dal presidente della Cantina, 
Gianpaolo Fornasari, dalla vicepresidente 

(e ideatrice del concorso) Daniela Pilla, dal grafico 
pubblicitario Valter Adami, dall’esperto di comuni-
cazione Marco Civardi, dall’artista Franco Corradini. 
Le classi vincitrici si suddivideranno un montepre-
mi di 10mila euro. “Abbiamo pensato al calendario 
– sottolinea Daniela Pilla – perché scandisce il lavo-

ro nei campi e perché pensiamo che i ragazzi, che 
sono nella primavera della vita, attraverso il proget-
to possano scoprire il valore del tempo che scorre”. 
“Il concorso – affermano Pierluigi Campagnia e 
Dionisio Genesi consiglieri della Cantina – rientra 
nell’impegno dell’azienda per il territorio. I giovani 

sono il nostro futuro”. “Esaminare i lavori 
dei ragazzi è un momento di gioia e di rifles-
sione” commenta Corradini. Un concetto 
richiamato anche dal prof. Arnaldo Amlesu, 
coordinatore delle classi nelle preceden-
ti edizioni del concorso, che ha aggiunto 
come i premi consentano di dotare le scuo-
le di strumenti didattici utili ai corsi di studi.La presentazione della terza edizione del concorso. Il tema sarà: “La vite a 365 giorni”.
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Adesione unanime. Tutti i quattordici 
Comuni del comprensorio Val Tidone 

- Val Luretta hanno detto sì al proget-
to “Cantina Valtidone ha a cuore la 
sua valle” per la diffusione dei defi-
brillatori sull’intero territorio. 
La Cantina aveva inviato una lettera 
ai sindaci offrendosi 
come sponsor per 
l’acquisto degli appa-
recchi. Nessun Comu-
ne non ha risposto ed 
anzi alcuni hanno se-
gnalato la necessità di 
avere anche più di un 
defibrillatore. 
L’operazione volta a 
dotare l’intero territorio 
dei salvavita ha già preso il via con 
la decisione del consiglio d’ammini-
strazione di installare i primi sette. 
Due sono stati assegnati a Borgo-
novo (uno all’associazione sportiva 
Eagles Club e l’altro ai Piccoli di Rio 
Torto), uno a Calendasco (bibliote-
ca), a Castelsangiovanni (impianto 
sportivo comunale di tennis), a Pia-

nello (sarà in dotazione ad un’auto 
dei carabinieri per poterlo utilizzare 
nell’alta valle), a Ziano (campo spor-
tivo di Vicomarino) e a Piozzano (che 
deciderà se installarlo a Montecani-
no o a San Nazzaro).  

“Confermiamo – sottolinea il presi-
dente della Cantina, 
Gianpaolo Fornasari 

- che tutte le richieste 
saranno accolte e 
soddisfatte. Al proget-
to della Cantina hanno 
aderito tutti e quattor-
dici i Comuni della Val 
Tidone e le richieste 
saranno finanziate 
nell’arco di tre anni, o 

anche prima se riusciremo”. 
L’invito rivolto ai sindaci era di farsi 
portavoce di necessità da parte di 
luoghi come impianti sportivi, scuole, 
luoghi pubblici di vario genere dove, 
al momento, non sono ancora pre-
senti defibrillatori che possono esse-
re determinanti nel salvare una vita 
umana in caso di arresto cardiaco. 

Dalla Cantina Valtidone per il quarto 
anno un aiuto all’Associazione Mala-
to Oncologico. Le offerte raccolte du-
rante la festa del novello “Picchio Rosso”, 
tenutasi nel novembre 2017, serviran-
no per la ricerca contro il cancro. 
La somma di seimila euro sotto for-
ma di assegno è stata consegnata 
dal presidente della Cantina, Gian-
paolo Fornasari – accompagnato dal 
vicepresidente Graziano Alberti e dai 
consiglieri Dionisio Genesi e Pierluigi 
Campagnia - all’oncologo Luigi Cavan-
na e alla presidente AMOP, Romina 
Piergiorgi. Il denaro che viene donato 
all’Associazione con varie iniziative or-
ganizzate in provincia, come appunto 
la festa della Cantina, è utilizzato per 
acquistare strumenti e attrezzature 

mediche e per borse di studio desti-
nate a giovani medici che operano nel 
campo della ricerca.

“Sono i nostri soci – afferma Forna-
sari – che ogni anno ci chiedono di 
continuare a sostenere questa ini-
ziativa. Dal canto nostro continuia-
mo a dare la nostra disponibilità e 
ad essere a fianco di questa realtà 
meritevole”. Cavanna ha ringraziato 
la Cantina, i soci e tutti coloro che 
hanno contribuito alla raccolta di 
fondi che sono indispensabili per le 
attività di ricerca e per finanziare l’ac-
quisto di strumentazioni mediche e 
borse di studio. Con l’ultima somma 
versata, la Cantina Valtidone ha com-
plessivamente destinato ad AMOP 
circa 20 mila euro. 

I vertici di Fedagri Emilia Romagna 
(il presidente Carlo Piccinini, Antonio 
Ferraguti e Paolo Bono) e di Confco-
operative Piacenza (il presidente 
Daniel Negri, la direttrice Nicoletta 
Corvi, Albino Libè del coordinamento 
imprese) hanno visitato la Cantina 
dove sono stati accolti dal presiden-
te Gianpaolo Fornasari, dai vicepre-
sidenti Graziano Alberti e Umberto 
Pilla e dal direttore Mauro Fontana. 
Nell’incontro è stata ribadita la colla-
borazione nell’ambito della coopera-
zione “quale strumento di sviluppo e 
di crescita della società”.

ARRIVANO I PRIMI 
SETTE DEFIBRILLATORI

Devoluta ad AMOP anche la somma raccolta 
durante la festa 2017 del “Picchio Rosso”

Ricerca contro il cancro, 
20mila euro in quattro anni

“COLLABORAZIONE COME STRUMENTO DI CRESCITA”

   Adesione unanime dei Comuni al progetto “Cantina Valtidone ha a cuore la sua valle”

Visita di Fedagri e Confcooperative. Ribaditi in Cantina i rapporti di collaborazione e il valore della cooperazione. 
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  Preghiere, riti ed usanze dei nostri avi per preservare i campi dalle intemperie

Campane e ulivo bruciato 
contro la “tempesta”

Dalla Polonia alla Cantina Valtidone 
per degustare i nostri vini, racco-
gliere informazioni e gettare le basi 
di futuri rapporti commerciali. Una 
delegazione di importatori e distri-
butori di Cracovia e Varsavia – in 
particolare operanti nella grande 
distribuzione nel comparto Horeca 
- ha inserito l’azienda piacentina in 
un ristretto tour di visite di cui face-
vano parte produttori del Piemonte 
e della Lombardia.
Accompagnati da due giornali-
sti del settore - Tomasz Prange-
Barczynsky, cofondatore della 
rivista Wino, e Mariusz Kapczynski 
collaboratore di pubblicazioni di 

enogastronomia e lifestyle - sono 
stati accolti dal direttore Mauro 
Fontana, dal brand ambassador 
Antonio Montano, dall’export ma-

nager Marco Negro e dall’enologo 
Francesco Fissore.
 Il gruppo ha compiuto un approfon-
dito giro degli impianti ed ha com-

piuto alcuni assaggi tra cui gli Or-
trugo, i 50 Vendemmie Malvasia e 
Gutturnio nella versione frizzante, 
il passito Malvasia di Candia. Par-
ticolare interesse ha suscitato la 
storia del Gutturnio culminata nella 
degustazione del Bellamar, dello 
Julius e del Bollo Rosso. 
“È stata una visita – ha commen-
tato Fontana – che ci ha fatto mol-
to piacere e che conferma l’ap-
prezzamento, anche all’estero, 
per i vini della Cantina. Per questo 
stiamo intensificando la parteci-
pazione ai saloni di settore come 
il Vinexpo di Bordeaux e il ProWein 
di Dusseldorf”.

DALLA POLONIA PER CONOSCERE MEGLIO I NOSTRI VINI
Maurizio Gambini

C’erano una volta le quattro stagioni. 
Un fatto ormai tanto consolidato da 
finire tra i luoghi comuni. Da tempo 
constatiamo che le stagioni si sono 
ridotte a due: estate ed inverno. E si 
piomba dall’una all’altra senza vie 
di mezzo. Le fasi intermedie si sono 
eclissate come del resto l’Anticiclone 
delle Azzorre che in anni normali ci 
regalava giornate soleggiate e tiepide 
senza troppi eccessi. 
Poi, con l’avvento dell’Anticiclone 
Africano, tutto è cambiato: il caldo è 
diventato insopportabile portando de-
vastanti siccità. Esempio lampante, 
l’estate 2017 che ha colpito duramen-
te la nostra agricoltura piegandola ad 
una lunga sete. Come se non bastas-
se, la lunga calura è a volte interrotta 
da diluvi tanto improvvisi quanto violentissimi. 
Ma i temporali estivi sono sempre stati assai temuti 
dai contadini. Un evento che, se accompagnato da 
grandine, poteva e può vanificare il lavoro di mesi. 
È la cosiddetta “tempesta”. Il pericolo numero uno, un 
fenomeno talmente nefasto da essere in grado di an-
nientare in pochi minuti una coltivazione.
Il cielo si oscura, compaiono minacciosi nuvoloni, il 
nemico è in arrivo. In passato, ma forse anche oggi, 
gli agricoltori ne sapevano valutare la consistenza an-

che attraverso quell’aria particolare che sensibilità af-
finate dall’esperienza secolare sapevano identificare 
immediatamente. Ci siamo! 
Un tempo erano frequenti riti che affondavano nella 
profonda religiosità dei nostri avi. Mentre il sacerdote 
si attaccava alle corde delle campane suonandole a 
martello - la gente pensava (o sperava) che il rimbom-
bo “rompesse” le nuvole - le donne ricorrevano alla 
preghiera. Quando i primi goccioloni di pioggia o i pri-
mi pezzi di ghiaccio (chicchi ma spesso grossi come 

noci) cadevano nella polvere ancora 
arroventata dal sole sollevando il tipi-
co odore di terra bagnata, correvano 
in cucina, prendevano da sopra il ca-
mino - vicino al quadro della Madonna 
e alla candela ricevuta in chiesa per 
la Candelora - alcune foglie essiccate 
dell’ulivo benedetto nella Domenica 
delle Palme, le bruciavano recitando 
una supplica a Sant’Antonio Abate, 
protettore degli animali e dei contadi-
ni contro ogni catastrofe che potesse 
colpire i campi. E se la precipitazione 
cessava, i brontolii del tuono si al-
lontanavano e i lampi si spegnevano 
lasciando il posto all’arcobaleno, si-
gnificava evidentemente che la pre-
ghiera era stata accolta e la grazia 
concessa. Succedeva. Ma anche se la 

grandinata non smetteva, la fede non veniva minima-
mente scalfita. Un’altra usanza era quella di piantare 
nei campi coltivati a frumento, all’inizio dell’estate e 
appena dopo le “Rogazioni”, croci di legno con foglie 
d’ulivo benedetto ed una candela. 
In molti casi era, ed è tuttora, il sacerdote a guidare 
una processione e ad impartire una speciale benedi-
zione ai campi per salvaguardare il raccolto dalle in-
temperie e soprattutto dalla “tempesta”. 

La delegazione polacca nel punto vendita 
con i rappresentanti della Cantina Valtidone che hanno accompagnato gli ospiti.
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